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PARTE UFFICIALE

TORINO, 16 GIUGNO 1866

Il N. i800 della Raccolta TJf)feiale delle Leggi e
del Decretí del Regno d'Italia contiene il seguente
Deereto:

VITTORIO EMANUELE 11
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. It della legge ti aprile 1862, n. 586, e
l'arlicolo i di quella in data 14 settembre 1862

,

n. 9.49 ;

Volendo, giusta la riserva presa coll' articolo i
del R. Decreto 4 maggio 1862, n. 590, determinare
le marche intrinseche da riprodursi nella earta da
bollo per mezzo della Illigrana, e la forma e i di-
stintivi delle diverse specie di bolli stabiliti con la
legge 21 aprile 1862 dianzi riferita :

Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. i. La forma e i distintivi dei.nuovi guazem

per il bollo ordinario e straordinario saranno con-
formi ai modelli contenuti nella tabella annessa al
presente Decreto.

Art. 2. La carta fabbricata per cento dello Stato,
a termini dell'articolo 4 e seguenti della legge 21

aprile 1862, n. 586, avrà le seguenti marche in-
trinseche riprodotte per mezzo della filigrana :

Nel centro del foglio lo stemma del Re d'Italia
circondato da bandiere nazionali e da rami d' al-
Ioro ;

Sotto lo stemma la leggenda Regno d'Italia;
Nella parte inferiore di ciascun foglio, all'an-

golo destro, le iniziali del cognome e nome del
fabbricatore della carta, ed all'angolo sinistro l'anno
nel quale fu faboricata.
Art. 3. Lo spaccio e l'uso della carta bollata con

i nuovi punzoni avranno principio col 1.o higlio
prossimo venturo.

Però, durante lo stesso mese di luglio, si po-
trà usare contemporaneamènte la carta stata bollata

secondo le disposizioni dell'articolo 27 del R. De-
creto 4 maggio 1862, n. 596. 4

Art. 4. È fatta facoltà di apporre (i nuovi bolli
alla carta già munita dei bolli antichi i quali , in
tale caso, saranno considerati di nessun valore.
Art. 5. I Ricevitori del registro e hollo ed ogni

altro distributore di carta bollata sono autorizzati
dal 1.0 agosto sino a tutte settembre prossimo ven-
turo, a cambiare con carta munita dei nuovi bolli,
di egual prezzo, la carta filigranata bollata con i

punzoni finora in uso, purchè i fogli di carta di
cui si richiede il cambio siano tuttora in biance e

siano in istato perfettamente servibile.

Art. 6. L'apposizione dei nuovi bolli ai titoli del
Debito pubblico dello Stato ed ai libri o registri di
"commercio, contemplati dai na. 18 e 20 dell'arti-
colo 24

, SS 3 es della legge 21 aprile 1862
,

,' n. 586, avrà principio col 1.0 agosto prossimo ven-
turo.

È però fatta facoltà di contimiare, anche dopo
il 31 luglio prossimo venturo

,
la emissione di

nuovi titoli del IDebito pubblico dello Stato sopra
carta già munita dell'antico bollo.

Art. 7. EntrŽ> il termine stabilito dal precedente
articolo 5, gli Uflici del Bollo straordinario di Bo-

logna, Cagliari, Firenze, Milano, Napoli, Palermo e

Torino sono autorizzati ad apporre gratuitamente il
nuovo bollo da centesimi 50 sui fogli stampati di
carta filigranata già munita del corrispondente hollo
fuori d'uso, purchè non contengano scritturazione
di sorta.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
esservare.

Dato à Torino, add) A giugno 1864.
VITTORIO EMANUELE.

M. MinossTrt.

Il N. 1802 della Raccolta Ugiciale delle Leggi e

deí Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

Per grazia di Die e per solontà della Nazien¢
RE D' ITALIA

Visto l'art. 18 dello Statuto e sentito l'avviso del

Consiglio di Stato;
Sulla proposizione del Nostro Guardasigilli, Ministro

di Grazia e Giustizia e dei Culti ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Af Regit Economi Diocesani nell'isola di Sar-
degna è affidato l'incarico di esercitare 11 Reglo diritto
di possesso e di amministrazione dei beneficii vacanti
in ciascuna Diocesi, a senso ed in applicazione degli
articoli 1, 2, 8 del Regio Ðecreto 26 settembre 1860,
n. 4314.
Art. 2. Per l'effetto dell'articolo precedente i Regli

Economi Diocesani s'atterranno alle disposizioni degli
articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 9, 10, 11, 12, 18 e 14 del

regolamento approvato con Reglo D6creto del 14 gen-
nalo 1861, n. 4808.
Art. 3. Nulla à innovato quanto alle discipline che,

secondo speciali disposizioni Regie 'e Pontificie , sono
vigenti nell'Isola circa lo spoglio de'Vescovl e l'app11-
cazlone del medesimo a beneficlo delle Cattedrali e del

seminarli, seguendosi, per quanto tocca siffatto argo-
mento, ¢ai Regli Economi le prescrizioni delle Regie
Istruzioni del (3 novembre 1986 e le correlative dispo-
sizioni successive.
Art. 4. Continuando nel compito affidatole per lo in-

nanzi la R. Commissione per gli spogli e vacanti in

Cagliari, verranno sottoposti all'esame della medesima
i bilanci ed I resoconti annuali della gestione econo-

male, estesa a tenore dell'art. 1, con osservanza delle
istrusioni af Regli Economi Diocesani approvate con
Regio Decreto 13 novembre 1859 e di quelle altre
1strusient particolari che, a complemente delle preest-
)tenti e ad agevolare l'attuasione dell'intento del pre-
sente Decreto, verranno date dal Nostro Guardasigilli.
Art. 5. Per l'amministrazione del beneficil vacanti i

Regli Economi avranno 10 stesso premio sulle esazioni,
i che eggi ricevono per l'amministrazione delle mense

vacanti.

Art. 6. Finché non sia altrimenti provveduto, l'am-
ministrazione del vacante Priorato di honarcado conti-
nuerà ad essere tenuta dàll'odierne amministratore se-
condo le norme oggldl in uso.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino, addi 4 giugno 1864.
VITTORIO EMANUELE.

G. P18 ANELLI.

Il N. MCCXII della parte supplementare della
Raccolta uffleiale delle Leggi e dei Beereti del Regno
d'Italia contiene il seguente Decreto :

YITTORIO EMANUELE 11
Pergresia diDie e pereolentà della Nasione

RE D'ITAIJA
Visti gl'Istromenti 16 settembre 1863 e 10 febbraio

1864, concernenti la costituzione in Napoli della Com-
pagnia Nazionale delle bonificazioni, irrigazieni e mi-
glioramenti agrari nelle Provincie Napolitane ;
Visto 11 titolo 8 , libro 1 delle leggi d'eecezione per

il commerolo vigenti nelle Provincie Meridionali del
Regno ;
Visto 11 Nostro Decreto 14 gennaio 1864, n. 1(162,

sulle assoolazion! Industriali;
Sentito il cohsiglio di Stato :
Sella proposta del Ministro di Agriecitura, Industria

e Commercio,
'Abbiamo decretato e decrettamo :
Art. 1. La società anonima avente per oggetto di as-

sumere le intraprëse atte a sviluppare e ad avvalorare
le ricchezze del suolo nelle Provinele Napolitane e di
prestate appoggio. ai consorzi, al Comimi e alle Pro-
Visole che si accingano ad assumere imprese conge-
nerl, tostituita in Napoli in virtù di pubblico atto del
16 settembre 1868, rogato M. Pascarella, sotto la deno-
minaslone di Compagnia Nazionale delle bonifleazioni ,
irrigar.ieni e miglioramenti agrari nelle Provincie Napo-
litane, è autorizzata

, e ne sono approvati gli statuti
inseriti nell'atto costitutivo, colle varfa21oni apporta-
tevi da altro pubblico atto, anche rogato Pascarella ,
in data 10 febbraio 1864.
Art. 2. In detti statuti soclaji s'intgodurranno lemo-

dlilcazioni inditate in appresso :
*

A Nel Ane dell'art. 12 alle parole: a comunicata at
« Governo come nell'art. 4» si sostftuiranno queste :

«.sottoposta all'approvazione governativa. » *

B 11 2.0 periodo dell'art 33 terminerà colla clau-
sola: « che può revocarli. »

CL'art.il slapriràcolleparole: •Salve il dis-
« posto dell'articolo 50 delle leggi d'eccezione per il com-
• mercio, per deroga altart. 33, ecc. ecc. »

D L'art. 46 sark chtuso da questa disposizione :
« o quando gliene sia fatta instanza scritta e motivata
« da azionisti possessori almeno di to vent¢¢ime gel ca.
• pitale emesso. i

Art. 3. La compagnia, per essere considerata come
legalmente e definitivamente costituita

, dovrà nel ter-
mine perentorio di tre mesi a parttre dalla pubblica-
zione di questo Decreto , far constare autenticamente
presso il Tribunale di commercio di Napoli di essersi
uniformata al prescritto dall'alinea dell'art. 58 delle
leggi di eccezione per il commercio.
Art. 4. Detta compagnia verserà annualmente nelle

casse pubbliche L. 50() a titolo di contributo per la
spese della vigilanza governativa , cui è sottoposta, a
termini del Nostro Decreto 14 gennaio 1886, n. 1062.
Art. 5. L'autorizzazione di che sovra può essere rf-

vocata nel caso d'inosservanza per parte della compa-
goia degli statuti sociali approvat!, delle leggi dello
stato, e delle prescrizioni governative.amanate o,da
emanare intorno alle Società industriali.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale
delle Leggi e dei Decreti del gegno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarle.e di farle os-

servare.

Dato a Torino, addi 29 maggio i864.
.VITTORIO EMANUELE.

WxxA.

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha
fatto le seguenti uomine.e disposizioni:

Con Reali. Decreti del 19 maggio ilt04
Clpriant Bonaventura, lu6get. nel 31 di fanteria, di-
spensato dal servizio dietro volontaria dimissione ;

Marzorat! Carlo, sottot. nel 22 di fanteria, id.;
Menegatti Alessandro,id. nel I.aBetsagliertieellodata
in aspettativa per motivi di famigua su segatto a saa
domanda;

Jourdan Gio. Giuseppe, capitano nel 14 di fanteria,
collocato in aspettativa per infermità temporarie non
provenienti dal servizio.

Con Reall Decreti del 22 d€tt0
Franci Francesco , sottot. nel 52 di fanterg , rlypcato
dall'impiego dietro parere d'un Colisiglio di discipitpa
ed ammesso a far valere 1 suoi titoli pel co¤segul-
mento di quell'assegno che possa spettaGli;

Ghirelli cav. Glo. Filippo, maggiore ilel 8 di fasterla,
collocato in aspettativa per infermit00BlpQrarie non
.provenienti dil servizio ;
D'Ambrosio Giuseppe, sottot. nel 12 di fanteria, g.•
Apiante Alessandro, Id. riel 52 di fanteria, id,;
Varisch! Angelo, id. nel 3 Bersaglieri, Id.
Bralda Emillano , luoget, nel 1.o Granatieri dispensato
dal servizio dietro volontarla dimissione;

F nzi Cesare, Id. nel 21 di fanteria, id. ;
Gioli Valentino, id. nel 18 di fantefla, Id.
Galliano Angelo, sottet. nel 53 di fanterlas 001100&to in

APPENDICE

DI ALCUNE OPERE D'ARTE

ESPOSTE IN T0llINO

(Vedi num. 123, itT, 131 e 13¶

V.

Se si ricerchi la ragione de'gomuni, o, a dir me-
glio, de' volgpri giudizi che si recano delle opere
d'arte, e della preferenza che si suole accordare ad
una classe di esse sopra un'altra, s'inciampa in pa-
recchie difficoltà che i più credono avere superate
col rispondere : noi giudichiamo secondo il nostro

gusto. Sta bene, poichè nessuno è obbligato ad in-
vestigare le cagioni della sua appreyazione oßisap-
prevazione; ma benchè codesta, risposta possa pa-
rere sufficientissima agli ammi¼aton volgari, non ne

segue però che non se ne abbia a cercare e se ne

possa altresi trovare una migliore.
Le arti sarebbero certamente abbandonate in ba]\a

del capriccio .altrui ,
e il merito o il demerito loro

Äeterminaio da squalsiasi fantasia che più o meno toc-

casse li menti, se coloro che ne devono pronun-
ciare sentenza non avessero principii stabiliti e du-

raturi, coi quali governare le loro decisioni.
Ho veduto assai gente soffermarsi quasi maravi-

gliata dinanzi alla Porta segreta ed ai Racconti del
vecchie servitore del cav. Guido Gonin, e passúb',
guardando appena ,

davanti ai Monaci in orazione
del conte Pastoris ; ed ho udito alcuni, che pur si

tengono per c'onoscitori squisiti delle Vere bellezze
di un dipinto, cedendo alla, seduzione di graziosi
ed eleganti accessorii artistici e aggiungerei anche

alla sensualità del loro gusto, dir cose magne dei
due primi e sollevarli al dissopra d'ogni altra pittura.

I Non facciamo confronti, stiamo contenti per adesso
a cið che sono; vedremo poi in qual conto à deb-

) bano avere.
I La vispa cameriera della Porta segreta, non v'ha
dubbio, lovrabbonda di brio, di vita, di colorito:
in quel suo atteggiamento spigliato e punto miste-
rioso dige chiaramente donde viene, dove v9, e dice
altrest che gi contenga nel dolce e profamato vi-
gliettino che reca: se le sue carnagioni fossero tral-
tate colla verità irrecusabile che, rammentiamo an-
cora, tanto si ammirava nelle figurine di questo ge-
nere. del Loose, il Gonin sarebbe per toccare là
cima dell'altezza a cui possono giungere cotali ar-

gomentini da epigrammi. Anche la scena è bellina:

luce, aria e colore brillantissimi, ma al di là del
vero perchè soverchiamente smaglianti; ma viottolo,
porta e, mi si perdoni la troppo minuziosa osser-

vazione, perfir.o qualche tratto di muro, che, come
cose intieramente dî questo secolo, contraddicono
alla maliziosa personcina vestita alla foggia del

secolo passato. Piccoli nèi, che son pertanto hanno
valore in così piccoli soggetti che dovrebbero essere
inappuutabili per ogni verso.
Ñei Racconti del vecchio servitore la verita è

maggiore e scevra di quelle artificiose accuratezze
che fanno cadere in esagerazioni che la falsano.
Attita particolarmente e -arresta gli sguardi una

bam¾na, the sarebbe difficile ritrarre più intenta
alle 'parole del servo e più viva di quello che l'abbia
fattail Genin. Lo stesso concetto del dipinto d'altronde,
pieno di Teligiosa reverenza alla memoria degli an-
tichi padroni dall'un lato e di rispetto ai ricordi
degli aittenati dall'altro, lo raccomanda efficacemente
a)l'amrñirazione degli spettatori. Noi viviamo oramai
seni'alcuna tradizione di famiglia, figliuoli del mezzo
secolo che ci vide nascere e ci ved,rà morire, figliuoli
egoisti delle opere nostre, non curiamo sapere quali
fossero gli ati, e quasi nulla anche ci preme di
prevedere quali avranno ad essere coloro che nascono
da noi. 11 misterioso vincolo delle generazioni si fa
pero tratto tratto sentire malgrado il rapido tra-

volgimento dei tempi che ci trascina, perocchè ogni
qual volta avviene che ci troviamo dirimpetto a tali
scene 'o dipinte o rappresentate sui teatri, non pos-
siamo a meno di restare pensierosi e bene spesso
profondamente commossi. Ma l'impressione è fuggi-
tiva; si crolla mestamente il capo e si passa ad altre

cµre, che son molte e tali da non lasciar agio a

impletosirci sopra le disperse tradizioni delle nostre
famiglie.
E per queste considerazioni, e per altre che mi

tacio per amore di brevità, intendo agrchè gli spet-
tatori si arrestino dinanzi ai due dipinti del Gooin
più lungamente che davanti ad altri: l'uno solletica,
come diceva, la sensualità del gusto e abbagtig guesi
gli sguardi, l'altro suscita ricordi, 4psta desiderii,
commove 1*animo. Non intendo peÑþè,

. Äguardati
come opere d'arte, il primo segnatamente, possano
essere tanto lodati e usurpino nel giudizio di molti
un posto che loro nop dee venire concesso.
Nell'arte del dipingere come nell'arte dello ser ii

vere si rincontra alle prime una difflooltit che sem-
bra menoma, ed invece è grandissima: quella cieb
di recare all'evidenza ciò che si vuol dire o si vuole
ritrarre. Gli scrittori e i pittori proyetti he ei
spendettero intorno lunghi studi ed improbe fatiche,
la conoscono troppo bene e sam)o quanto costi il
raggiungerla; sanno che come spessp avviene di nop
la potere conseguire per difetto di concetto o di
forma, così accade eziandio di sapparla Ä perdgria
per egagerazione tanto di forma quarito di concetto.
L'evidenza, la verith, la bellezza stanno rippste ip
angustissimi confini: im vocabolo, una linea,. una
tinta di più o di meno .bastano a remierte deligiSti
o sovrabbondanti; e in ambidue i casi pon . V' hapiù nè bellezza, nè verità, nè evidepza, o 'se pur
v' hanno ancora, non sono perfette, non sono quali.
l'eccellenza dell'arte le richiede. Ora o io m'ingagno
grandemente, o il Gonin con quelle sue artificiose
e ricercatissime diligenze, con quelle sue Ïuci sma-
glianti, con quei suoi contorni troppo tietti e sp-
glienti, con quelle sue minaziosiik di itti tutti



aspettativa per motivl di famiglia Ñ: segulto a sua

doniands;
Glarramo Closeppe, sottot. nel 5 Grabaiferi, dispensato
dal serytslo dietro volontaría dimissÏone.

Cón Reall Decreti del 29 detto

BMai teRin1,conte Bartolomeo, capitano nel40 di

fanteria, ritocata.dall'impiego dietro parere di un

Conifglio di disciplina ed ammesso a far talere i suoi

titoli all'assegnamento che gli possa competere;
Defincenti Pietro, id. nell'8 di fanteria, Id.;
Dal Baoaa Gaspare, sottot. nel 2 di fanterla, Id.
Reale Luigl, id. nel corpo Moschettieri, Id.;
Cavallazzi Riccardo, luogot. nel 1.o Bersaglierl , rivo-
cate daltimpiego dietro parere di un consîglio di

discipuna i a

Carrara Antonio, sottot. Del 67 di fanteria, Id.;
Maggi Ferdinando, id. nel 10 di fanteria , collocato in
aspettativa per sospensione dal/Impiego;

La Rosa Gaspare, sottot, nel corpo Moschettler!, ri-
messo dal grado e dalPimpiego dietro parere di un
consiglio di disciplina ed alumesso a far valere i suoi
titõÏ! þelfilà6gtÌsménio ch6 ; sa cohtþLÑergli;

Neri Filippo, sottot. nel 3 Berdag!!èri, oollocato in
as¡isititlya r inotivi di (Smtglikilletrò sua domanda;

Floreotini Alberto, 1d. nel Si di fúñteHa, td.;
BroachatAlessandro, Lapitaho del 1.0 fanteBA, diepen-
satð Hai serviilo dÌekró volobtarth diddelonã cón
fachità at far dab dèlls driÌsi del 1.b regg. di fablerli
e uhaarnam contemþöraneitheate envillate dell'or-
dine mauriziano ;

Lapolít-draÿd ðohte Vittorio, luogot. nei 43 di fanteMa,
to dat serifilà útetro vbiotitarld dlinisèlbliè;

Porrita Luigt, sottot. àèl di di taidetik, id.

S. it. In udlenza del 19 missio 1801, sopra proposta
del Ministro dell'interno, ha fatto le seguenti dispool-
:Ioni:

Personale della carriera sup. astministrafira

Perini dott. Alfonsa, aðtto-protetto del dIrcondatie di

Gaetà, traalócato nella steasa qualità þrmse quello di
5. $èveto:

Righetti tav. avv. Alessandro; id. (11 5. Betero, id; di
Gabia.
Fersonale della Segreterla del consigli di State

Tomatis Bartolomeo, Applicità di 8.k cl. pry la re-

gretorik del Consiglio di stato, collocatoin aspettatlyg
in àignito- k ans domanda per motivi di famiglig,

IL St1ARDASIGILLI
NINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFAlli DIGRAZIAEGIB8rmlA B DE'CULTI

Dovendestprovvedere allá isomina di sei volontart in
questo atinistero di Grazia e Giustizia e del culti per
messo di pubblico concorso,

Decreta:
Art. I. L'edame pel conferiannto del posti suddett1

avrà luogo in Torino tiël gorão dodici e segnenti del
pross. Testaro inese di settembre la una delle sale del
Ministero datadti una speciale Commissione che al-

Vuopo sera nominata.
Art. 9.. L'esarbe sarà scritto ed erale.
U esame acrltfe consisterà tiella risoluzione d'un

quesito tratto tialle materie che for:ñano il soggetto
alelFesame grale. '

resame oralá vetserå sulle materie seguenti:
Diritto CITile;
DirItto penale;

.

Diritto ammialstrativoi
ria plella legislazione.

Art. p. derop ëhy non saundò rí¾ii úcith-
samoilertif 'n'on pötranno basirs liinmeist alrisirke
drale'
Art. A. C mýIŠll þÍ esami, neÌ\f reptliatÌ idoñel
verG ÅËlli OdinNifES 0DÔ FAddalÍ Nådo 11 lord
meriiã codilabiltà.
þrt. 5. Igi al conferirann6 i quellt the saranno
risultiti i mlällorl nel cauglèèso del dné esamÌ. Gli
altri, benehë Mboopselbtt idonef, indá potanno chase-

guy la nomina di VolontaiÏo se don in hegatto di
anovo concorso.
Art. 6. Per ettenere Ì'aidáiásfone all'esame ¥ ne-

cessarlo:
Ayer rIportato la liilrei lii Íegi;f in ub'Univeralta

itallânÉl
Essere cittadino;

Non aver mai subito condanna per crimine o
Ìiito.
&rt. "1. Ogni aspŸante dovfå þresentare Ía sua cÍ

magda in carta då ballo da L 1 correditi did
giustificativi, non pa tardi del 13 agosto, al alinistero,
o direuamente o per mezzo dell ullicio del Procuratore
Generale del rispt.ttiyð Distretto. Alla, dbroadda tillit&
l'atto dÌ iidscili, IndÌcando là eml l'dtbmo stle ÌÊq-
micill

.

Torino, 11 29 maggio 1861.
Il Ministro G. I'15ANELLI.

PARTE NON UFFICIALE
ITALIA

INTERNO - Tonixo 15 Giugno 1861

MINISTERO DI MARINA.

Direzione Generale del Persðuale.

Notigcar.ione.
8 aperto un concorso d'esam) per n. 8 posti di mal

dico di corvetta di 2.a classe nel Corpo santtarlo th
tire gnarittimo, con paga di annue L 1300.
Tale concorso avrà luogo nelle sedi prinéipali del t'

e del t• dipartimento nanti una commisstóbé chapösta
nel modo prescritto dall'a¶t. 31 del B. Deci'eto 9 gib-
gno 1883, e i relativl esaini cotntacterannð Ili Genova
11 10, e in Ngþoll 11 20 del prossimo mese di luglio.
È in ficolta det candidati di presentitei á libbire•

l'esperimento più in Genova che in Naþolf.
Le condizioni che si richiedono per essere ammessi

al concorBo in parola sono: .

1. Di possedere i titolt accademici niedloo-ch!L
rdrgici;

2. DI essere cittadini italiani;
3. Di non oltrepassare 11 30•anno di età:
1. DI essere celibi, o se ammogliati, di so diantre

al prescritte dal § 196 del negolamento di disciplina
millitare in data 80 ottobre 1859;

5. Dl avere l'attitudine fisica al sergio militare
tilarittimo,
tjuest'ultima condizione därå cónstÀtata Št ÄhéoÉ

Apposita visita sanitafft.
A parità di thbrlto sará accordata la þreferenza a

coloro che avessero già prestato servizio nella R. Ma-
rina o che comprovassero di aver fatto parte dell'ar-
mata meridionale.
Oltri a ció lÁ nomina degÌi 8 candiiti che otŠr-

ranno 11 magglor numero àÏ suffragt nu LÄ enal-
t'va se non dopo l'esperimento di una hilviMone della
durata almeno di sei mesi.
Gli esam! Terseranno sulle seguentl materie :
1. Anotomia e Oslologia ,
9. Patologia speciale medico-chirutgica, clo6:
a) le febbri ;
b) le innammazioni;
r} le emorragie spontanee e traumatiche e rela.

tivi presidigemostatici, dinamici e meccanici;
d) Eli esantemi e le impatigin1 (sarà compreso

quanto concerne alla racema ed alle vaccinaaloni);
e) le fratture e le lussazioni;
f) le ferite e le ernie.

Gli aspiranti dovranno far pervenire le lotpadomander
corredate det voluti documenti, non più tardi del'glorne
5 del suddetto mese di luglio, al comando la capo dgU
lo dipartimegto, sejntendono presentarsi agli esami
in Genova, e dentro il giorno )ß deglo stessa.mesa)
quello deL2.o digartimentp,, se intendono .subire l'p-
sperknente in NapolL ,Ció che non ometteranno di ¢i-
chtatare esplicitamente nelle 11emande stesse di sm-

missione.
Al candidati che avranno subiti gli esami con gtle-

cesso verranno rimborsate le spese propriamenteg
vlaggio, considerandoli come laedici di corretta di

2.a claise.
Torino, 11 5 inassio 1864.

Il Direttore generale del personale
C. UsangTI.

- FATTI DIVERSI

,
B. ACCAREMIA SELLE SCliiMER BI TOstle. --- Adn•

nanza della Classe di scienze morali, storiche e Bio-
logiche tenuta 11 di 19 di maggio 1860

11 prof. cay. Fabretti comunica alla clásse un'iscri-
rione recentelinente scopErta, la quale apparttene al-
l'Italla meridt nale e si legge grafBla su due elmi pro-
venienti dal sannio o dilla Luca6 ed or conservati
nel Museo di P.-lermo. Quest'iscrirlone, egli dice, mi
venne dalla cortesia del ch. senatore DI Giovanni che

degripta6k ýredlMia láikitämilifonšd'antlehttà e beH

zione di tal fatta abbia il pregio di venire, prima che

altrOYe, presa ad esame dagli erudici dell'Italia supe-
riore. Questa leggenda, di cui qui offro il facdmile

cavato da tm calco in carta diligentemente eseguito (1),

TP3Þ33+33T>¾m+
si presenta con caratteri greci; ma,entra in quella
classe di monumentichesotto formagreca, nascondono
voci e nomi oscI o sanniti, come giàse ne sonoprirono
a Mestna, nel territorio del Lucani (Basilicata) ed al- .

trove. Elon pare doveral dubitare di leggere -

tp¢l; noters; ðaðar
diista Nius Seeties (Séttius) dedit. Riconosciuto il de·
det, che Widentinca col latino arealco, col cámpanó e
Manitico deded, che na etrusco a Capua, per difetto
ella dentale sonora scriveva tetet, facilmente si argo-
nòàta che niengalp p che nomi proprildgbbono aspet-
rsi nel principio della iscrizione; ed il prenome fre-
ips, gosì comune reila ÓampanÍÅ e ngl gannio nora

to nellintÌcì epigada ÌtËllóË per le dhe phhne let-
terg tr.), donde anche il gentilizlo Trebiis si tiepoosee
evolfilenté; e così lÍ Nestml (geäkilizló conàolaré e nu-

mismatfoo à lionië, è ceñoacinto nel traori epigrancl
'de.ll'Italia Itifériore); scritto 1dla manier; dorica con

le letterè es- ossia K2 (corrispondenti all'attico X2)
per la doþpþië (t il quale áreatsm6, proprio anche

degli Ettäsch! ootile fiel ààtronfáfeo keestinal ($bxtini ,
si mahtenne Inngatnenfo 111 Italia nelle forme uitsit,
sees e simill delrepigrafia romana, e con men corretta
ortogíaña seas, semsaginia, sessus, Sesstius e.2egerreç.
Senza ricorrere ad una metatesi (supponendo edestes

persees(¢s),basterànotare che ne'reccht Scrittori dell38
ticapreferliasidiscriveregùy per ¢ðv, (éµµayoç per

îtenan, si fa idimostrare che tii esa là Alopoii À 'la
cridcy poterotio aver poca parte, atteso lo acetdoismo
filòsònco-critÍed professato dallo scrittore francest.)
uniepnÏlÀ&na a priori non pure ogni sisiema, als
ogni ÏbGÂ si rellitoÀá che $1esogos, egni credensa
assoluta, non riconoscendone altri che relativa, a6 altro

vero fuorché l'Indefinito, l'Indetershinito che r lui à
l'ideale e si trasmuta in Dio; coás ñon riconosce iltže
leggi, tranne quelle che a se stessa impune femaatta,
ne altra religione che quella che per en prepotenje
ist!nto clasentio s1 crea a suo (iliäloëiiiiiëncliliii
guisa. QËlug reputa false nËc¾m titutte le

forme religiose appunto perchi precise o determinate:
ma vera la rall6ione nella sua cadenza. chs à 11ade•
terminstezzate cosi essere þrofessata übd solo diitait
pochtssimi che, tocco Papice della gram colture intem

taale, hanno raggiuntosta pertesionedel culto, ossia a
culte det p¢rikiN; ma anche (Al 70156 igddrante ð 8tl.
perstisloso IL quale, non addentrandosi nel particolaN
del domma, non ne coglie che il vero. '

Na cl6 þoter altrimenti accadere i sta pereh6 egli &
da credere che Poemo al eleri al concetto ed al enito
della peciezione Asa irrisáttbile ilanoto: As percha .

questi creast egli alesso la santità di ciò.-chs credir,
come la bel10Esa di clo che ama, e trova nell'oggetto
del sua culto quel tanto e nulla piÃ che vi ci mette ,
onde un simbolo da not gliidianto osceno era dal pa-

gani Venerato cqme santissimo.,I simboli non sisala-
cando che etó ghe si ruol,chg signglichino; come l'(
desle non 6 alcom chs k oggettryo; ma una mera

categoria, e come dire una fosforescenza che si apri-

glona dall'individde e getti clos e là éprasst .di luce
angli ergetti efrcostanti, quande e come s lui talenta.
Consentaneo al Blosonco essere pure lo scetticismo

crltico, del pel quale la storia non hanemmeno
11 valore di quello che suol cÌilamarsi storico romanzo;
ivvegnachè non soÏaiente fra qaËÈti discorsi, iËaci-
doti e celebri motti ricordano le fatorie non vé 59 hÈ
ilcarió éhe Ìii tÌ1 lat sontèizi plssAÅtlààrs! Auleâtloo,
må niniineno lálório Ët þarticötät al qúeifo o qtiet
fatto €ðiitempóranèö egli dread at pdesa riusólra id a-
Tera6 11 nota Épper6 quante À\li Vità di Céisto il
certo si compendlerebbe nel dettone da Ticito ; elóó
che sotto il reggo di Tiberle, Cristo vedne xlplínato a

morte d4 gliato , properatqre roinang della (itadea ;

cúµµayoç ecc. La desinenza del gentilizio in es & Con-
forme al romano Menates ter Minatius (Bitsch! De Decl.
.quadam lat, recondet., pag. 16) , anziché aquella in ies
dei Volsci, come in peqtiles par Paqume (Pacurlus)
à $ cosš&s giér Cossulms, e comg ho visto in una
laminetta di bonzo prosentente dalla Lucania, insieme
con altre non ancora pubblicate.OV·AFARIES·OV·
clob Ouina Afarius Orii Jilius. Quanto alla paleograña
sono da considerare in questo brevissimo titoletto

(forza votivo, o piuttosto formola di militare donativo}
il segno gutturale ), rir!Anmo nell'égifgrifli greca (lo
regÑ meÌ d. $89 $el Co us inscr. rœcarum) e le si-
bilant! ) ed Si l'una delfè tjuáli rlö6rre tal flata nel
marmi dhilà Órecta, in áltant inontimenti elrdschi,
come negli stessi vasi di Capua, nelle 1scrfrioni di dog.
toteene (VikHippo*fam) ecc.; Pattra, con an ända-
mento che converrebbe alla scrittura corrente a de-
strå, ha un opportuno riscontro in qualche greca leg,
genda (Gerp. inser, gr. n. 3), n. 8042).
Il f. car. Ghiringhelle legga alcun1 brani ed

espone,1'iden generale d'un suo lavoro che 6 in via
di (tamps e4 uscirà preste a pubblica luce. Beneh&
gyel lavoro abbia per iscopo principale di combattere ,

gconfatare un recente libro francese che sollerò non ha
guirt si gran clamore, si come saale artenire d'ogni
gro clio amustaung profonda idea, da lungo fpmpo
elabortta ed agitati nelle métl del contemporanel,
egli è per altro scritto con tale larghezza di critica e
g dottrina, egli tratta al distesamente alcune questioil «

più importsati che non sarà solown libm di circostagsa,
ma rimarrà come opera di eeleaza e di gran lena. Ed
uscirà pra tanto più epportuno che le passient solen-
tißche s.religiose suscitate dal libro francese comii-
clamo ad attutársi e a dar luogo a queBa tranquillità
chè si richiede a trattar questionL profonde e gravi di
spleashe di religione. Togliendo dunque 11 prof. Qhi-
r1aghello ad esaminare la V,ita di Gerà per Ernesto

1) Il calco del secondo arme, per la leggerezza del

grégite, non presentaliscrizione tanto chiara per ripro-
darla in the-simile.

tutt'al pjù vi si potgeþ4q aggangerg lascirço tanza gi-

I'.'MM'.TWam made
vagd ÉpeÑËÿÅÌcoia p!ð, dovrÃŠË idok, cáne
sTprotesta d1 aúér fiftbil Îl nad, Ê11A oá¼ètfara eÑ
illa divinátioñë, litipotendovi19fè éd 11 guáfo c¾a
non la critica. Per la qual cosa, queitt tion inteso cli
ritrarro la wra, tua una delle possi6iif famagidi di Crl-
sto. che e quanto dira, tutto.il desiderablie e rotte-
nibile; essendochè, per sn& avviqö; c)nante i9ttguírda
al personaggio,rpale di Criste, non.sytebbp.gu6ri Iso-
portanza pé religioga, nð Inorale, e harebþq nap,que-
stlone di mera curiosith og prpblemi, dl,col)l critico•
e lo storico possono occuparsi senza sperausa 41 otty
nerne una rigofega e soddisfasente soluzione.sse non

che, nðn giudl¢a ieglió syèrabilã ti Wiia¾rk!! brso-
nalrgië reite ditrideite, trait dini teiddlial; id quale
sopra alcón! dati prtàittiti e realf; 6th bmaížIt! di fa'
distinguibilt, si avreblie fabbricàto da Cristo idéalk,
per una parte alterandone e asishnaone11 earaktere há
fl sublime insegnamento, out la méstocritàde'disde¢oli
e get biogras .nom avrebbaappato arrivare; ¡fer, altra'
parte poi, rinnovandone o dissimulandone qqalla.)m;
perfegoni e debolezzaphe,pop gi p,omone,dall'aptana
naçara scompagn Perocché,gþbeqqpf II,Renag
quinfo if iiã dÍ e di divino spettare dL
diritto krààiahtta, à Ndoit,tiogo pèràod
distinto dal singoli IndiffÀtil tÍŠlla bemeãÍmi, 11
perció noi pnð idófirä ebe.e etd.f i es :
della þrópria imigine, tittavia lì ðlviditkössendo hol-
tanto partecipata dai singoli e di niamo di loro lá¾
gralmente þostaduta, n# po-ibile ad emirlo sinza che
Teaga inene l'Indejlpitq phe.no costitalece l'essensa;
niun uportale puþ,dirs! Die lghe þ4ma mornestrattessa
erlto n=¢one paremyyy; 9.4 y.mpare otso

macqlata. E si gperç|fPfe (geesti g edjmper-
feiloni kiÍPumana natiira pon tro più vestigio
nel álsto ÈviŠgeliëo, fil Afdri 11 ÑÑilaà il'th,
ventash di pladtat e tidi ha doW (trie ed il gebió sãò
trionto, essendoet dušelto fíèr inode ché ún uoino bue.
sto a qualunque contyda o Roolo,ggagtgagaggsy
derera sempre come on.insulto l'essere para30nato al

ugualmente átttdiati e áccuratarnente ritdecati senza
preferenza inagiÞte Verso delPdno o den'alt o, vá
al di 1§ de' codfini del reto, nel'hello, eppercio del-
l'arte fiállá d téri, spinge ad dria sirarik ashgerariode
la mainÑ, e, voÌendo farà vlotenza a tideáta o àl-
l'artà ¾ istfatrice, hon tiosto da ultiÑb si noff
a falf gbd i odleistatieb à!!'o'chhio nostro, à gua-
dagnare per litévisspho teinþò i nostri sensi irkegli
daRE sde étradrðindrie vivažre. Dissipata la prinia
impžë Ibdi, et attediënio che qûëlld hdò è che
arte dÍ aligarÍs'cédza; e dalenti del bello ingegno
che va §ërd¾tó dietro a code ti sinnoti che nori

posdoné dordre à fougn, imperiamo à si gffo pro-
giare Pattä þiò sudd, più seria e vera, im¢ariatiîo
che tid, che in þtihdiple di questa appendice cilia-

6 |þisto, non é šempre il buon gttsfo.
o mi sia data licenza dÌ lasciare per

pecd) disþ¢fth respdiitibrie della Bociètà þromo-
trice à attendera a Itti oßeia di må ;Iòr mo-

medto, al friddãlfo del gloritimento che si vtiole in-
nalgare al còlíte Cinffflo di Cavour, che btfon nu-

mero Ál Ítttori sarà cerratnente actorio in questi
ulti!$1 giorni ad esamínste riel pronto del palazzo
munteipaté. Çso questo ambizioso vocabold anzichè
quello di poetico, ilon tanto pìr compiacete alla va-
nita che pna annidatsi existadio riel sono del Ilu-
nicipio di Torind, 4tianto per rammentare il nobite
pro¡ionfinento crie pochi aúni addietro edo cortte-

piva, e che fin qtii non ha mandato ad effetto. Il
snare ao Roßerto d'Azeglio, plo a spronarlo fotse
che a pungerlo, si faceva cella di quella pia ambi-

ionë di irdsformafe in pronao afeillese l'umile por-
lico torinese; e il Municipio si adóþerò quanto púb
¢er risþondere alla cella; dia 11 tiarebese inois

,
if

i suþaistiti feggöno ch' egli dãbt»ë tuttavia ra-

giodb.
- Quilunqué sia , þortico od altro, eisb ora dã ri-
dettò ál prodello del monurnerito el Confe di bivåii
dell'arctiitetto Cipólla, the l'anné þassáto la horii•
missiorie constaltiva isointnata då! Abinicl¡iio thetà l'ri
i molii che erano stati ulanditi at púbblicócotibársk
La deliberazione presa da codestÀ Giunta venne resi
di pubblica ragiotte; nia se bene remnietità, $Ñ Ar-
gomenti che si feggevano in sostegnò cÍel þãrèÑ
manifestitopi non fecero persuasi na l'oþibioËe dBi
versale no la starti¡Ja , là guate immédiatamelità si
costitui interprete di essa e si ricitiainð coÀ idoth
calord presso il Alunicipio, amindnendolo pohderaad
attentamente le cose e si guardissè dal caë€re nel-
l'errore medesiino the poco téinþe innanzi ivevi
commesso fl Governo nella sedità del mon$erità
nazionale at Ile Carlo Alberto. 11 Municipio slettè fri
fürse dellä saviëzza della sua G huta

, non kcolsd
no respidsã it consatto di questa, e ordinò 6tîe il
dÏsegno del Cipolla, ridotte in böz2etto al quintodeÍ
vero, fosse nuovamente sottomesso al pubblico gin-
dizio. bi cfð nissuno è che nori lá encomli; resti a
vedersi se

,
dóite ora le nuove inanifesia2ioni delli

opinione pubblira e dell'inteillgente critica cabrer-
mare o disdire la prima sentenza, vorrà conforetar-
visi ovvero pfotedere cTtre come nulla fosse. i

La critica fino a qui , per quello ch'io conosca ,

lixosik Êall'amdre dåli'arte e dalla verierazione verso
I& .gÌòàe nazionali ché voriËbe vedeíé cèlèbrate e
trarnari&te al posteri Ñj;namente ,

rispošà con

n'dË à bella schÌettezza älla spècËÀ d'interËo -

zionà che le rÌvbigefa il 3tunicipio; 16davi (plã e li
al¢uÊË¡àíli, &ollgiù bè biisijnati, i tutta poi con-
€ordávå hel ciosurée il conc ito, Ile $ure in qüËsto
Ìio Ëltà vi ha ediacetto

,
dichiararidolo 'noinline al-

l'attd finpart ill'aË¡ioindio ,· è p'ei ipÍësko solo rf-
µrdó fi&n 'accettåbild iÍ mod Ilo.
Credo torni suþárfluo il descrivéËë minulamente

il indimmento (deile dall'architeito Cipolla , $Ÿen-
done parecchi giornali già parlato in disteso e dellO

quanto basta della base circoÌare cöd gl-adinath, Bel
fambúro coll'alloritievp de' funerali, còi quattro léoni
acioiciiaÊÌ soprá di esso e la corona degli stormin
Aellá thik Ílaliine, delle statue , dè' bassi rilievi e
de' nu'ori stëmyni, dei due ottagoni sõìrapposti l'uno
úll'alirÔ; e in tiËÅ del dado colla itphia del contà
di CÄiobr. Vi haarië in questo cuinulo di coas pirti
ceitaoûte prgevoli, colce ve ne Ítarilio di Asso-
luíauien(A nísignificanti e, perchè tali, inutilite dan-
nose. Vi si Ñele a prima ginnta che un architetto
lo coáipdá, e che la scoltura, l'arte cioè de' grandi
inonumenti, tu serva, non padrona. Ne segmtò che
quanto s'a¡( tiene all'archifettura ð buono, armt>-

nico, accompaato . lodevole
, mentre ciò che di-

pende dall'arte della ,scoltura è messo là, perchè il

cornpoiitore lo ha voluto, non percliè ci avesse a

starà 11autrãíntente, liécessariamente, & poco o nulla

corrispondente aL complesso del monumento
,
è un

accessorio ernamentale che concorre a renderlo più
ricco, non a farlo più maestoso e significante.
Bisognerebbe che i lettori richiamassero a0a mente

loro ciò che per, l'Italia fa. in vita sua il Cayour, e
ciò che per qualche rispetto e tuttavia per noi , e

quindi giudicassero se codesto disegno risponde a-
deguatamente al concetto che se ne formano : bi-
sognerebbe esaminasiléiiî li the giovano quegli in-
terminabili funerali, queleoni, quelle statue simbo-
liche della Diplotnazia, della Guerra, della*Liberth
e della Indipendenza, e quegli stessi stemmi delle
citta italiane « narrare, collo stile magniloquente
ch'è proprio della storia de'grandi uo:nini e de'mo-
numenti nazioË1Í ÍÏuÍàÍzali Ñ eÀst, rion tanto è noi

nto a coloio Se varamià, la o6ere intraprew
Cavour iOio eÌÍš pairia e la reverente grats-

lugÏrie e arridnsito e proËesáta i di' presentÍ e

coniiriéssa allrissl, come shor'o cÍebito , a' pronipoti.
Queste dissero ottimamente'alcuni cr ici essere un

monumento che cóikerrebËé lig,ûahucate äd tiu pre-
lato che a guàslåÀi últro pËWadg¢o che non fosse
passato pel motido del tutto ignorafo: non essere

pe certo 11 monuÊnerito naaionale che l'Italia in-

teride erigere alla nón peritura niemoria del Conte

di Cavour.
Íl ilunicípio avvisÌ,, o proyveÀa. Noi stimiamo di

avere soddisfatto ad un debifo della pubblica stariipa
e di cittadini che amano il lustro delÍa nosLra To-

rino, associandocí allè osservazioni inesseg i innanzi
da' confratelli.

,



fÀfsto llel Êenan iÊdàTIAÁúlj ma 11 trionfo t a
soonitta,puchi&più agevole ildenigrätena finootste
che detnaare un làipostore, e phiarire corne tin bruco
edifiisoN cÍì &ili pÍÈle' ÀrantÖ à superstialpsa
venirtitrasformate in angelica farfalla, daaña plebe cui
at dtohtara inetta a levarsi all'altessa delreroe 'essa
avrebbe possia ingentllitä id idealluato; laon e enfa-
Toraredt fantasia heggend6 läàpontaneità dellapropriÀ
cèiciadia 4 ja Vii plå äpedita per tratteggiare Saaci-
ricatura. çhl.vuol vedere l'örigiliŠle dl quel Cristo di-
fanato, conte non pu6 a méno di confessare Il Renan,
fa g/stra angolare def ramanità, aJul cAe ti mondo senza
JFlifI isèilfaßtr delfõ šWMit;gëgli15 filhiri vivente
nella Chiesa di lot togdeta. O titratto al vive dagPispi-
rati dL 101 discepoll Che se la Terità e genuinka della
narrazioneerangelica6Uderitictrasfoñailsd impugnata,
I risultatt a eht questi pèrvennero aoh pessono, come
afËrmi ff Ikš$Ë, aversi ip conto cÎl cosa.giudicata,
mentre sono.tattavia hapagnati, non che da altri, da
non pochi e dottis¢mi seganci della stessa benota, sic.
chè 11 sovradisturalista non ha þer lo ptû ohe a cod-
trapp,orre gli uni agliiltri, servendosi delle stesse artà!
da lorosomministrata Ed a questa stritegia appunto
volle åttederst iopratàtio il prof. thirhighello nel suo
lÃŸoÑ,

faccadentica segretarie GAsPina Gonaxsto.

800TA CRIES& PARROLCRIALE di S. Barbara È To-
rino. - Appena fu totto alla nostra cittadella 11 carat-
tere di fortessa à sugli AnÙcht spalti cominciarono.a
sorgere éd a popolarsi ampi fabbricati, appsrve la no-
gesbita di sop¡irimere laChiesa ora eslatente framezzo £1
bastioni ed alle casermeper costrarne altra al di fuorf.
E di Vero la discipling degli stabillinenti militaff, la
quiete che deve regnare attorno a' sacri edidst, liitä.
resse della cresciuta popolazione richiedono urgerite.
mente questo trastocamento.
Or bene, in questa nostra citta un bisogno non si à

ancora intleramente palesato che nella èertezza di fa-
yorevole secogIlehza þresso la nalveisalità del cittadini
tosto si penska provvedere ai mtERI di soddisfarti.
Per Iniziativi del enrato car. Dedominici si èindal

dieämbrd acorso costituito un Conittato, 11 quale sotto
(a présidenzi di mons. Vicario capitólare al à proposto
promirovéré la costruzione del14,nuov4 Chiesa.
Inquesti primi mesi dell'anno il Comitato cerg# modo

d'avere il concorso di quegli angasti petabnaggi e di
quel Corpi i quali mal vèngonõ nieno alPaspettarlone
di i ricorre per opere che tocohina all'interesse vuot
economico, voof morale dellanaitra buona popolazione.
Egli 6.perpiþ che il comttato può sin d'ora artada

ziare come già S. M. abbia accordato sulla suaAtta
particolsre L 10,000, il Ministro di Grâsfa e Giustizia
sig fondi dell'Economato generale L 15,000, vari prh
vati cittadini abbiano concorso per una somma d'oltre
L 10,000, ed .11 Municipio abbia þromesso il terreno
kratuito ed 11 contributo di L. fé þer m. q. d'areà
fabbricata.
Però l'onotevole Giunta municipale eredette dårer

inborifinare qudsta promessa alla condirióño oho, primg
ähè sta trascorso Pannol84i, abbla 11 Comitato provato
averea,snadisposliionela cospicuasommadiL 100,000
, adempfate tale óomdislone ed arato il concórsò mu-
afcipale l'opera sarebbe invero pienamenteassicuratae
jaithbero colmati I voti del suo degnissimo inixistore;
ma qui sorge appunto la principale ditacqltå, delfim-
presa, di raggiungere, clob, la somma predssi.
Pgtanto il Comitatogalentre ademple al graú dovere

di pergernyubblicamente viti atti di graxte sl annisco
nostroßovrane, al Ministro d!0rasla e Giustizia, glPa.
þate Va¢çbetta, gi economo generale, ed ai cittadini
chegià gli furono larght del loro generoso oppoggio, at
rivolge agli altri eittadini tutti perché vogilano conaur-
Tore ad un'operà dod meeèssaria qual & quella che si
«propugnŠÀ chi mentre AggingriÊ nuovo lustro alla
nostra città sorgerà non ultimo monumento della pletà
dei Torines!.

11 Consita
La e6ðlasi si ricevono dal can. Dedemâief, curato

della parroechis di S. ßar6eramella cittadella, dagliaffri
imembri det domitato, « Ja vari negozianti che gentil-

acconiidsWno finer esþÑo un #posito cartello.
TIno RAzidxãLà. - Programma per la solenne aper.

has del sec nio Tiro naziensle in Milan* il 19 giugno
1868.
1. -Tutti i rappresentanti della soeletà di tiro , del

11 eëercito e della Guardia nazit.nale e quegit altri ti-
ratori ai naalqnall ehe esteri I.quali vorranno prender
parte alle cerimoolo dell'apertura del Tiro al trove-
ranap muniti della loro arma per le ore 10 antim. nel
Giardini pubbilci vecchL
9. 171 dopo una refezione loro oferta dal Municiplo

di Milano i rappresentanti suddetti, e gli altri tiratori
saranno formati in drappelli secondo l'ordine indicato
dal membre del comitato esecativo che avrà la dire-
sione del corteggld, poscia gNeeduti da una banda mi-
licare, da una compagata di Guàrdla nazionale e dalla
ininkera della Socletà del Tiro nazionale si avvieranno
altaanteatro dell'Arena percorrendo le seguenti strade:
Via Palestro- PfarzaCavour - Coras di Porta Nuova
- dorsla delGlardino- 5tradaß. Giuseppe - Via Orso
Olmetto - Via S. Prataso al foro e plassa d'armi,
8. Salve d'artiglieria annunrieranno V appressimarsi

del cortegglo alPianteatro dell'Arena.
4. Il qðrteggio entrera nell'auftteatro per la porta

maggiore eÀIfri al Palvinare dovo le rappresentanze
saranno ricevute dalla Direzione della Società del Tiro
nastonale o dalle primarie autorità.
171 depositeranpo le rispettive bandlere che saranno

tenute esposte per tutto 11 tempochedurerì Il tiro.
5. Terminato 11 ncevimento i singoli draplielli com-

ponenti 11 corteggio scenderigno nel sottoposto locale
destinato al tiro e si disporranno alla gará, la quald
comincierà al segnale che sara dato da un colpo di
cannone.

6. Durante la cerimonia del ricerimento sarà libera
a ehtunque l'r,ccesso all'antiteatro dell'Arena ina dallo
sole porte A BC D.
I Pèf 8661 dél tiro iiiffonaTe e pé gil Invitati è rl-

servato l'a3eesso affanfiteatro per la porta del Pul-
vinare.
8. Le carrozze-non potranno oltrepassare la cancel-

Ista che trofasl all'ingresso del locale del tiro.

A :Ëakgior'cÙelÃ det tiratorÌ i na dal gfórno 10
corrento dalla bre 11 aat, alle 2 pom si trqvera rio-
nitsnegli uŒei del Comitato del tiro esecutivo al pa-
lazzo mŒntelpale-Is Commisione pol'hontrollo elle

9. La mattina del if- ‡K5]Lit iiil l'o1Kinisšfõie
dedert p lo'cale del.$ardiri pjbblici, I pore lii thig
la venditadeHemarche per ja gara di mággiorann.
19. Dal inomento d4II'apertura del tiro Boo Alla elduz

sara a norma del programmi kla liubblicato †1 dyrätizio

actysso gritaÏto:
A. Tatti i sont ámtË pËrpetál chi annuali dál 46'

naslonale;
A.Israpp,rraentang della Guard!S BSElonale, delPE-

sercito e della Società del tiro.
Tutti gli altri potranno pure entrare nel locale del

tiro mediante pagampato,di una tassa di cqat, 20. .

Per accedere al patliglione det tiratod dove vi sarà
anŒciente samero di sedje si paghera un'altra tassa di
centesimi 50.
Altri Nylst Indicharanno le d ifånt þet giorni

successirl, nome pure per la idfenne dwibugent del
premii. , e

cittad1n! I ~

.
,

, .

chiari dall'altÅrh'egli Åh fra þÙ da lófÅÑÖN
alcuna 'd! dipardrsi dalla -politica e il Governo

degli Stati Uniti ha sinora segafto jn cið che con-

ciflië la guerra esistente tra la Francia egilesiice,
che i Francesi sarebbero avvisati a teropo di qua.

lunque tambiamento in proposito il presidebte ¡io-
tesse per l'avvenirè giudicar convenier4ediadottiië.
Queste spiégazÊoni, neta II Journal des Debats,

hanno prodotto l'effetto che se ne doveva attendere.

Essò bistkrono pet togliere a questo sócidente cib

Ë$e sedlrava aver di cattivo e peËcaknare få molto
gran parte, giusta l'esproasione del si8oor Daytab,
l'emozione estrema che il Govetno francese ne aveva

risentito in sul principio.
A complemento di quesil fatti h da aggiankere

chë il Cohiltato degli affari esteri del Senato di-

#Àsbingtok, adunatosi teste per esaminare la riso-
Ínzione dálla Camera dei rÃþpá nian

,
ha formÀl-

mente rifiutato di prenderla in considerazione.
.

Il Mosiita (/nie'wl ha notizie da Yeddo del

4 apale. Esse si riduconedhotare il mantenimento

delle buone relazioni fra gli agenti europei e le au-
Gli ordinamenti ametall non bastano: importa ehe

Tot dimostriate col vostro concorso, con l'attitudine di
totis Milano come $18000000 HPfatigue agttamalg als
una vera (esta itajlana, a

paccoglienza ag tiratori che vengono di;ogit parte
d'Italla ed a guelli che vengono dalle nazioni sorefte,
sia degna di voi più cordiale vivacità sia il disda-
tiro di questo camisio armato che rinnovandosi d'anne
in anoog'aegnando ogni voltana progresso,,ulilícherA
10 põpolo nostro nen'amore delle armi, nelle abitudini'

citlge mella concordia deg11 aomini nelle latituzionk
deua libertà (Bandia di Jililáde).
ATEOFIA BRI MACRI B1 SETA., - RICBTialBO Å

Prefettiirsi iff bomo il seguente tyylso:
Lettere þrivate giunto teri tardi a Come avevano rex

cito l'itikunciÃ eiiseie constahto dietrè recente scÚ
pertefattasi In VÑoni, clÍe le eèalasitin1 del Àar$ini
ibsalle troncano introfia det bacht.

,
, , LL

Trattandosi d'un filterÓlUBTItale ed orgente perqçasta
PyÌvincia, erbaël cÌogre rl¾lgere alla camera di Com-
merció di YerðaáÌl sognente telegramma: ,

Gamers di Commento- Vennla.
È vero scoperto a Verona eÀs1Azione carbone fossile

guàifre atröna bidhi T #aa1Ñmetido pratico t RisposfÅ
111tmitita pagati.
Como, idgitiguo 1884, ore i pom.

Il Prìjbito L. TmmiŒ
IIcco la riegosta ricevuta feri a mezzanotte dallaCa-

mera di commercio'dkVerona: *

Bisposta al n. 153i.
- Prefettura - Como.
Prevenire atrofia vari casi comprovanti efBenefacar.

bon fossile riscaldando profumando braclert cozifun!.
Per guarire mancano prere.
Varuna, 13 giugno 1864, ore 9 35 pom.

Comeoggan ude la risþosta d lla Camera .dt Com.
merclo di Verolli noa Ê pr!Ta di gubbiessa r tuttµ!a
la porto a t:oglitslone del barhicoltorlië pfEAD ÎfAÊtÛ
dirit a diffoidežIi aoßeeltandhte.
Cómo, 18 giugn 1861, ord i prit ting.

Il Prejí¾ L Vii.zari

UL'Ì'WE NG'fÍŽÌÉ
. TORINO, 16 GIIÌÛN0 1861

Il Senato nella tornata di ieri ha prosãgdi i délli
discussione generale det progetto di legge sul con-
guaglio provvisorio dell'imposta fondiaria, e vi hanno
preso parte il Comthihiario Rgo in continuazione
del.suo discòrso per provaire 14 giustizia ilbl16 basi,
della perequazione e det ripatto de 'idig.ta, i se-
natori Sylos Labínl # CambliyDÍgnyinfavorepure
del progetto, ed i senatori Parato e di Saa Martino
contro la legge sia per radinento dell'iiñii~og ,fon-
diaria ìia per riguardo il riparte della medesima.

' SUARIO

i lettori ricordano la rÍsoluzione presa sul prin-
cipio di aprile dalla Camera dei rappresentanti di
Washington riguardo alla cose del Messi

. Quel-
l'assespblea si opponeva unanime all'istituzione di
unä roonatthia nella vicina Repubblica. Il voto della
rapprepentanza deslì stati tiniti nien6 granda romora
in Europa e'commosse grandernente la stampÃ e il
Governo francese. Avntosi notizia a Washington del
mal effetto prodotta di quell'insolÍta risoluzione e

chieste spiegazioni al Governo del Presidente, JI so-
gretario di Stato còmunicð il 25'anaggio alla Camera
dei rappresentanLi la corrispondenza tiiplomatica
Intervenuta in propositu. Rihulta di un dispaccio del
sig. Seward al sig. Dayton , minidtrö' atileticano a

Parigi, che la Camera dei rappresentanti prese quella
risoluzione di suo moto proprio e ãeoza introznis-
sione alcuna del potere esecutivo; che, se la risolu-
zione traduce sinceramente il sentiaterito anankne
del popolo degli Stati Uniti relatithmente at Mes-
sico, il Goverdo petð del presillente Lincoln giudica
che la decisione di quistione siffa\ia appartiene co-

stituzionalmente non alla Cameta dei rappresentanti,
nè al Congresso medesimo

,
ma at presidente ,

che

prima di acquistar carattere di étto legislitivo la
dichiarazione dei rapgntanti deve ricétete la sari-
rione del Senato e l'approvatione del presidente , o
in ,caso lli dissenso Vassenso rinnovato delle due

Camere del Coopesso clie deve essere manifestato
colla maggioranza dei duo terzi di ciascun Corpo.
Del resto

, aggiunge il sigt Seward , il presidente
mentre da una parte riceve col debito rispetto la

dichiarazione della Camera dei rappresentanti, di-

torith giapponesi.
Notizie da Beyroûth e da Damasco allo stesso

Ìe reca"rÑ clie lo stath generalet delle cose à

vi dajijifètutto soddisfacente.
Un telegralradia annanziava alcuni giorni sono la

sottomissione di tutte le tribû del Caucaso. Ecco ora
if testo del dispaccio inviato da Atebipskhoon 3

giugno dal dranduca keisele alrImperatore: a son

lieto di liiandare a Vd'Stra Maestà le mia congratu-
lazioni pel Sne della gloriosa guerra ,del -Caucaso.
Da questá niomento non rimage ptà nel caucaso

ima sola trÍbŠ chÃ non sia stata som Ieri i

distaccamentÏ del litogotenente generale gncipe
Mirsi e dei ritaggiori generali Chatilo úà IIeymann
e De drabbe si soo conginati qua eo8gi un TeDeum
di ringraziamento 6 statocelebrat da tuttè le truppe
radunate insieme. Il loro stato sanitario 6 jnolto sod-
ibfacente é brillablissimó l'ab 6 i. Cost 18 4
russe, dice il Nord, hando occupato l'ultimo terri-
torio che le separava dal Mar 19ero e colla dišliitti
dell'ultimi tribù non som là jplerra delCaúcaso
che bi åkto seÎlza interruzione sino dai primi
giorni di questo secolo è finalinante termiriaia.
Il Consiglio dáll'lioperg russo ha terminato l'e-

sanii'BeT WgoTa~mnti per mandare ad eseenzionè

la nuova legge gulle istituzioni provinciali. H mini-

stro dell'interno aveva proposto di far prima uno

speriinento delle nuove istituzioni in qualche go-

Verno; må il Consiglie dell'Impeto rigettð a grande
maggioranza tale proposta. Le assemblee elettorali
delle provincië e dg distretti saranno dunque ra-

dunate ziel ssimo settembre, e il to giorno del
nuovo ahno g istituziddi provinàiali saranno piena-
mebte in vigore.

DISPACCI ELETTRICI 'PRIVATI

Nuoem York, 4 pià¾a
Grant annunzia che questa mattina ha attascato il

hdfÏíieiFrilþiogedàõÌb fino Ë11e iÑn rnii senza però
aiportare un successo decisivo. Egli occupa presena
t'alliënto una posizione a 50 metri di distanza di

;joeRa délifiliparatisti. Ik perdite dón sono ëonsidd-

Jevoli. gro 03.
Marsiglia, Ig giugno.

Si ha da- Costantinopoli in data dell'8:•ll prin-
ci Curt bbe una usagnifica accoglienza; ,il Go-
Terno dttòmaho gli es¡iresse la propria soddisfa-
zione. GÑidÏ!si che il Principe otterrà un esito fa-

voævole al suoi progetti.
Parigi, 15 giugno. .

Notizie di borsa.

28ndi Franoesi 3 0¡O (chiusura) - 6-90
íd. '

.
4 111 0¡O - 93 30

CÑniolidÑ esi 3 0¡O -gitE
Cáíiiolidiin alio 5 Oi0 (apertura) - TO -

id.
. chiusurg in cèlland ,

- 69 50
Id. id. ids fine cormate - 69 80

(Valori diversi)
Azioni del Credito mobiliare francese - 1075

Id. Id. id. italiano - -
Id. id. id. spagnuolo - 08,
Id.
.

Ar, ferr. Vittorio Emannele -- 305
Id. Id. Lombarde-Venefe - 528
[d. Id. Austriache - 407
Id;

.
id Romane - 341

Obbligiftioni - 237

,
Lohdra, 15 giugno.

H De News dice che se tutte le Potenze neutre
non s ranno la nìassirna energia la Germania
rion cede rtial e la Conferenza non avrà alcun
rišuitato. '

AssieurŠ che l'opposizione abbia desistito dal
suo proge di ättaccare il Gabinetto sullaquestione
danese.

,

Parigi, 15 giugno.
11 Moniteur ha da Tunisi in data dell'8: La città

trovasi ili þreda ata più viva agitazione. 11 bey arabo
AA-gen-Kdltii avrebbe nominato un bey di campo,
che è il titolo otHeiale dell'erede gesuntivo della

Reggenza di Tunisi, e l'avrebbe spedito con 5,000
tomini a cavallo nblie vicinanze di Testuar, che à
dislatite 24 oiti di marcia da Tunisi.

Par(gi, 16 giugno.
Un articolo di Limayrac nel Constitutionnel dice

che nessuno di quei motivi che possono costringere
l'Ingilterra a prender parte al conflitto

,
nel caso

cha la Conferenza non abbia alcun risultato, esiste

épFlí Frídeia, e per coßseguena l'Europaned dove
temere una guerra generald.

Londra, 15 gispno (À).

lo m
Mc11e dovevasi tenere

CARER OBËRCld E D'ARTI
DI' TORINO

tresso Weg - Nercato del 18 giugno 1868.

Alba 65 64 58 #1 45 BT 15
Alessandria 58 70 AS 57 ig 43 5

Asu 55 62 17 56 12 16 $83 56 ,79
Bra 58. 66 is 57 36 45 85 53 50

prent 40 50 - - - 41 43 55
Carmagnola 55 83 50 51 is 19 ft 54 93
casale 56 60 50 35 17 89 51 53 47

Crema 90 50 19 37 (6 31 515 45 6i
crèmóng 5ð $3 $$ 4Ñ $3 3À 40
Faenza - - 22 51 - - ‡3 l'l
Porti 58 - - - 30 - 147 15 86
Ivrea is 58 89 47 82 SS

.
88 IS 38

Lodi 50 80 &O 87 30 .38 170g 85 A

Lucca 50 di -
- 35 45 i ii

Modena 50 19 64 3Š 30 SI 7 $$ Ë
Álondoyl 16 57 33 #5 21 Si

.

115 44 80

Novi 52 60 57 50 87 - 15 Å61 ti †¶c
Parma 60 72 15 59 10

. 85 734 50 -15.
Placensa 53 FS ig ,45 26 SS 55 Si -
Itacconig 5! $5 Ê3 '31 $Íl lË 500 51 23

gq g ¶$ Si ti IL 15.2‡ .131 88 70

BaWgliano 50 46 97 At 23 35 76 87 56
stradella 50 58 to is 30 89 252 18 to
Toriñ6 58 GL. IS 53 80 14 309 IS 67
VerceHr - 56 69 16 55 55 65 258 50 13

Vöghéri 65 59 50 10 Sa si it01 AT'$$'
-

,
Mercato del 18.

Kriišeig - - 80 89 - ,- 1)‡5 56 30
cas 60 - - - $1 St -
gest IS 53 28 US - ---- 8 $3,
meldola N 85 33 35 23 25 18 7 35,00
Nürir 6 Si 95 II" §3 35 ti Tis 55 07

$6 - 35 ii - -- 9 31 iÔ
50 $1 - 85 50 2

pistota 57 Sg $( $3 at à3 diŠ ÁÉi
Ñntedera 51 59 11 51 (i (( £32 là 18
Prato (Tosc.) Ei 55 47 (9 33 39 8,7 83 81

Tortona 17 60 37 11 81 33 65 il 61

Vigevano $¢ IT (7 - ti 87 17 14
Macati de18 12 e 13 g!ogno.

Lugo 50 51 (§ 19 25 - (6 (6 67

Mereati dalli 9 st 13,

Fano - - $$ $7 2 - 1 36 33

äspäcci telegräjici. -,itércåtà de118.
Alba 03 SS Sp ËÊ 50 $ $ -

Alessandria 70 5L 53 44 (0 3,4 000 - -
Asu 61 51 33 83 34At 1000 i-• -
li•a $8 43 86 57 AG 65 65 - -

Carmagnola 69 66 55 59 is 51 100 -1
-

Casale - - $1 53 -- - 20
cevi 55 de si té io 08 Si - L

Fossano 58 65 31 57 ÉÊ Ì$
Imota is 5û && 15 30 37 20 -

t¾ 50 $$ 85 IS 31 il 200 -
562 5$ ($ (6 34 10 800 -

anlanó comune
Corpi Sang 53 $¶ $$ - - 100

liodena
,

45 56 (4 Ëi 36 100
mioddoñ(Broo) Si Es i 5 57 -

Novara 55 70 AL Wi $$ A3 15 - -

gen as es A7 55 si (5 074 - -
Patia 40 58 AS EN $$ * * · ·

Parma 02 73 17 61 23 16 900 -• -
Plière'o 62 70' 55 '81 10 50 500 **-

gi 58 67 sq ç7 47 15 1600 -

63 18 IIS 63 10 51 480 - -

Saviguano 58 85 18 57 88 (7 320 i-

vercelli 56 19 64 55. $$ 9 toll3r
Tonno 58 64 17 57 30 16 2000 -- -

causana on cowmanexo an ants
BORSA DI TORINO.

,

(Bo o¾
16 Giugno 1864 - Fondi pub(lici.

ConsoHdato 5 OLO. C. d. m. In eõët. 70 10 10 10'

-corso leµle70- in Ilq. 70 10 69 $2 Itt 90#0
* 70 'l 9 93 95 90 90 p. 3# giugná

,

,ÑA DI NAPOI.! - 15. GÍngno 1Åt.
(Disppccie oficiale)

Consolidato 5 010. aperta a 70 30 shtama a 74 30.

Id. i për 0|0, aperta a it chlass a (3.

BORsa DI PARIGI 15 Glogno Ibit. '

(Dispaccé speciale)
Ooras di chiusura pel Ene del mese corrênte? *

gaprpo .

Consolidadfuglesi 1. 908¡S 90118
3 0|0 Franceed • is 50 46 35

5,0¡O Italiano, * 70 » 69 80'

Certincati del nuovo prestito a e a e a

As.delcredito mobl0are Ital a e a a a

Id. Franceso • 1081 a 1073 m

Azioni delle ferrovie .

Vittorlo Emanuele e ßdi e SC7 e

Lomb:irde • $3¾ a 598 •

Romane . Nif . $10 a

i II

(L PATAI.a gerente.



GAZZETTA ilFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N.142 - Torino, Gioven 40 Giugnò 4804

COPISTERIA e SEGRETERIA pubblica laCOMMISSARIATO GENERALE ATTESTATO 01 SODDISFAZIONE- og,.i.,¾ ,,,'L'gîJ.'"i°
DELLA REGIA MAKINA ITALIANA NEL i.' DIPARTIMENTO Torino.

Un grafissimo incendio avvenato il ti dello scorN mese di aprUe nel circondariodi -
Monsa, -distruggeva gran parte del fabbricati costituenti il tenimento Taccona, che H

PICCOL& CÄSA afraorlie tutta .rimoder-Avviso d'Asta 'agt,*g':',:,:,=::=:P.g"¿l,•.=•g:,6°•ë.d a Icon one leda a natar e omemb leol sca

colla pit110deTole sollecitudine, lealtå e correntezza' tarsi o da rendersi la T o, via Salusso.Si fa noto al pubblico che nel giorno !! giugno 1868, alle ore 12 meridiana
,
si pro- 11 sottoscritto credesi perció in dovere di rendere pubblica testimoniansa del modo sn° n. 25, presso 1 portidi del debarcadere ditederà in Genora, netta sala di deposito attigua alf ingresso principale del R. Arsenale , periore ad ogni eleg o con cui la prolodata Edeletà ademple agli assunti impegni, onde Geneva.

.
2289

*Etti.il Commisurlo Generale a clo delegato dal Ministero della Marina, alfsppalto cosi benemerita istitusjone singinstamente conosciata ed appressata.
per la Teodita del Rogfo piroscafo Strombou, per la complessiTa samma d1 L 92,490· Milano, 8 giugno 1861.
senz4]e caldate.

ALESSANDRO BRAMBILLt. 2724 NOTIFICAZIONE.
Detto pirosento nello stato in cui al trova potrebbe servire per uso mercantile· Per gli effetti di cui alPatt. 69della legge
L'aggiudiestarlo a sue spesa e col propril lifezzi dovrà ritirare detto legno nel termine 17 aprile 1859, n. 3868, il rende a pubblica

di giorni 20, decorrendi dalla data delf app-ovazione del contratto, restando vietato notizia che il signor Giuseppe Montaldo,
al medesime far esegalre qualunque lavoro di ylstauro nel rech.to del R. Arsenale e Onorevole signor lagegnere Siro Ciboldi, agente principale della Reale Società di assi- proc. capo eseroente in Genova, el reso de-
70rto militare, enras'one generale mutna contro gl'incendli in Cremona. Tunto addi 18 maggio ultumo.
Qualunque sia 11 numero del concorrent! À delle offerte al farà luogoall'aggiudleazione, Nell'atto di compiegarie debitamente quitanzato 11 mandste di pagamento 20 maggio V. Camero cant.

a termini dell' ara 71 del Regolamento 13 dicembre 1863. p. p., num. 583-1160 della saladicata Società d'assicurazione, relativo al danno da me
Le 910 dettagliate condizioni di appatto ano visibili presso 11 Commissariato Generale sofferto per l'incendio avvenuto nel 20 aprile precorso sopra un fabbricato rustico di 2966 NOTIFICANZ DI SBNTENZ&

BI nella ReglamDarsena, I
en mo

are du aa giorni 15 decorrendi dal mezzodi al 11 al en de e
adonn delœ1nca re tee no SLmo o di

delgiorn del dellberamento. Valendao carando, al sig. Adriano Dattour,
L' appaito formerk on solo lotto. I Aggradlica le proteste della distfota mia considerazione' d'Ignott domicillo, residensa e dimora, copia

Ar atoe o
trà seh e segreted avore di col limauale nela el

ar
Cremons, i g:agno1864.

Ary. LDIG1 SARTORETTL
bilito dat Ministero della Marina, e da chi per esse, in una scheda aggrela, suggellata, e segnate ad esso Carando 11 quarto dello sti,deposta sul tavolo, la quale Terrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti I par:I" CITTA DIi TORIII0 W. BMWOO e CONIP. • pendio al Dettont corrisposto dat ministero

BANCHIEnl via San Tommaso , mUN. 18, delle Baanse nella sua qualità 111 ex-segre-Gli aspiranti alPaequisto, per essere ammessi a IIcitare, dovranno depositare la somma tario in quel ministero, sino all'estinatone
di I. IL 18,000, in contanti o in titoli del Debito pubblico che hanno corso legale nel Vendono vaglia delle Obbligssioni della della somma capitale dL L. 380, cogl'inte-
Regno. Detta causione si verserà nella cassa dei Depositi e Prestitt presso fammini- Cluk di Milano per concorrere nell'estra- ressi dal 20 precedente marzo e speso a li-
straslose del Debito pubblico, e vivimarrà fino a che il contratto non abbla avuto il suo s'one del l.o luglio prossimo, a L 2• quidarst. -pieno ed esattb ademptmento. Si anticiperanno ¡ser le spese dell'atto Lo. 100' dlE tr

e n cÎpl n 11 Primo premio L 100,000. 2830 Torino, 13 g[ogno 1868.
Genova, 6 giugno 1864- Il Commissario ai Contratti scuola del sordo-muti per una fancialla nata G. Margary p. c.NE SI M I O N.

.
nella città o territorlo di Torino, Og i desidera vendere od acquistare case

-. SIInvitanoleaspirantlapresentareprima Usi! In Torino può dirigeral af perito 2966 REINC&NTO

PROVINCIA DI PRINClPA'Ì'O CITERIORE middel parass o uma ic ale, uni
giurato A. Bandana, via Bertola, n. 17 2882

Per Tem Trr6 di prezz
Ils detts 11

UFFICIO DI DIREZIONE DEMANIALE ent risulti ebe

VVISO

l'aspirante à nata in Torino e:i ha l'età non Essendo racantt in Marza provincia d'I- sino e la Borglona, composta di palsastaa
minore d'anni 10 e non maggiore di 16. Trea per la fine del corrente anno i posti mobigliata, esppella casa colontca, giardini

AVVHO DMMA 2. Certificato della scuoladel sordo-muti di medico-chirurge condotto colfannuo sti- cinti da more, due poxx! d'acqu4 viva, con
di Torino, In cui al dichiari che l'aspiranto pendio di L 950 per servizio del poveri, e ettari.22, 80 (giornate 60) circa, tra campf,Vendita di beni demaniali autorizzata colla legge 21 agosto 1862, è afetta da sordita totale ed à capace d'l- di maestro della prima elementare che sia prati,tigne e bosebf cedul, Ismaggior parte

11 pua blei 006 a vasto che alle ore 10 antimeridiane del glorno 27 giugno 1884 si pro-

a

da

Lm
o o I so

à

ri
r

cederà in una delle sale di quest'ofiafo, con intervento ed assistenza del signor direttore nario, n. 6, dove si da visione della plan1•del demanio o di chi sarà da esso delegato, al pubbliel locanti per la definitiva aggiudica- I'orine, 30 maggio 1881 DA VENDERE O DA AFFITTARE matria e dei titoli relativl a detti Ataltill.slene in favore da!Pultimo miglior oferente de'ben1 demantali descrittidal num. 2 ad 11 Il segretario FILATOlO e FILATURA detta del Quar- Torino, 14 giu o 1868.e 2, 8 e a Begit elenchi 1 e 2, pubbilenti nel giornale degli annunci utaciali della pro- 2683 Fara. Llere, in saluzzo; dirigersi ivi, od.In To-ylacia di Napoli del glerno 15 febbraio 1864, quale elenco assieme al relativi dosa- rIno, via Bagino, nom. 13. 2678
Not. Cerale.

menti trovasi depositato nell'ufEcio della direzione demantale di Salerno. . ., - - - ... .

I beni che si pongono in vendita consistono: VALORI -- PRESTITO-MILANO TENE A 2%5 NOTIFICANZA
1. Nel fondo Tempa 4ei Corsi - In tenimento di Nocera, di natura vitato, alborato, con

'

A trattativa di tenimento nei territorli dI con atto delfusclere presso questo tribn-fabbricato raatteo per comodi rurali e casino, connaante ad oriente vta Alveo del Savigliano e Marene, di ett. 81, 50 (giora. nale Michele Garitta in data 19 febbraio al-
Coryf, a settenirlone con predio De Francesco, ad occidente limite dennito da pin VAGilA da L.DUE cad.•perconcorrere

216) tra cam I rati, alteni, ripe con due dmo scorso, a richiesta di Teress Rosso ino-
termini lapidet portanti evariate lettere e le cappelle del camposanto, a mezzogiorno ana Estraslone det Prestito-Lotteria della

disdotl fabbripcau per cui si rende possibile glie di Stefano Tomatis residente rolle Bei
territorio Minoln ed altri termint lapidel; della superficie di moggia di Notera 68,

ûlttà di Milano, che avrà Inogo 11 primo la divisione in due lotti separau di Boccadebaldi, ammessa al benencio del
4, 12, parl ad ett. 21, 48, 96, compreso l'occupato del caseggtato; riportato in ca- luglio prossimo ventaro. - SI vendono porerl, autorissata a stare da sola In gia-
tasto alPart. 1768, sex. 0, al num. 217, 218, 219 e 250. presso la Ditta PIODA e VALLETTI Agenq Per Il prezzo a soddisfarsi anche a lur dicio, venne intimata allo Stefano Tomatis

el co n na an n d æ 1 ,ba gi r

di cmb i o o dde en o o i me
a i e

arl di mi resi

irrig4torlo e pred11 Lanzara, Vincenzo Bruno, biagio Alfano, Glaseppe Plore e Gae- tre ratealmente dette Obbil• Ippo omo, n_
_

maciale di questo tribunale di circondario
tano Barba, a sud snuro dello splazzo S. Giovanni della congrega del A Corpo di nazioni mediante rilasein di in data 8 gennuso pur ultimo che autorissa

Cristo, della casa Azfgrisano, Luigi Sabato, Basile selliti e Carmine Bescigno; ovest, Tatoli interinalt e eol pagamente EMO&MTO Y LONTARERO la separazione delle dott e ragioni dotali di
muro casa Angrtsano, predto sellitt, calenda, Angrisano, Barba Raffaele

, l¾icola di Italiane L. 4 BO per rata. essa Instante, e ció mediante afilatono di

GoŒ, Sabato e strada Annanslata; della superficie di ett. 6, 20, 62, Pari a mor- A cominciare da sabbato prossimo 18 cor. copfs alla porta esterna del tr nale

giaL I , passi 22Me h atoein catasto altart. 583, ses 0, num. 39°, Primo premio IL L 100,000 - Seconde rente, re 9 antimeridiane, e sino at suo
essione di un doppio y cg

Perfonda Erm ei Corsi L. 151,158 il ch a seguito ad oferts VIen portato a lire L 1 00 0 -1e Ic I t h n meegg Atondori, 13 gingoo 1868. •

151,658 II.
,

• l'incanto dell'intiero mobiglio già esistente f. Zurletti sost. Callerf plac.
Pol fondõ Lensa 8. GiávannÍ L. 51,655 55, che In seguito ad oferta vien portato a

1913
.

nel castello detto della Motta, di spettsasa
L. 51,855 m delle nobili sorelle ca redon d'Albaretto• 2870 INGIONZIONE A PAGAMENTO

Ogni oferta al lotfo 1 non potra essere minore di L 500. µÌere ci af mda seœrr L
si rende di pubtilcÀ notista che conatto

Ogal oferta al lotto 2 non potrà essere minore di L 200. I rola, arnesi da cacina, flatmenti da cavallo, di contando delli 31 matgfo p. p. delin-
Per essere ammessi a prendere parte all'asta gli aspirantidorganno prima dell'ora sta· du Télè•raphe sous-marin bigliardo, planoforte, con quadri e tele di sclere Oddone Giovanni andetto alla giudi-

bilita per l'apertura degl'facanti depositare a mani del segretar o dell'uficio procedente, valore. 2974 catara di Vico Canavese, e con altre delli
e far fededi aver depositato della cassadell'ufacio di Salerno, Nocera o Sarno, in da- DE LA MÉDI'IERRANÉE A corrente glagno dell'usclere Oddone An-
mari ed in titoli di credito nas somma ,corrispondente al decimo del valore estimat To .

tonio prees: 11 regio tribunale del circon-

. . , a
" ('°.j'"d en cos unen I -

o r
0

e ABno dai die
Gli incanti saranno tenutt col mezzo di pubblica gara, e la delibera rark definitiva Ðépôt des Actions afant le 20 à Turia,

di Durando Ignasto fu antoalo, domicillato
ed autorizzata, domiciliata a Drusacco, in-senza successivi esperimenti d'aumento chez M. JOEeph Moris négostant ,

et & in Torino, avrà Inego l'mcanto e succes-
giunto il signor dottore Ilaria Pison, di do-

A Salerno, 26 magg's 1861- Genes à la casa Generale. s17o deliberamento det bent g!A del Fran.
miellio, reeldenza edimormignoti, apagarePer dette x/fizie di direzione Turin, le 11 juin 1868. 298 i 111 mo ina 'Gi se la sómma di L. 178 06ead evacuare l'allog-

Il primo segretario e Domenica Rocchietti di In! moglie, Maria glo tuttora da esso occupato nella casa

ALTOilARE. SOCIETA' ,*'g'¿,"fi, 'g,gg•¶¿• Oa isi,'t'°, Î=IA ll't. edd I ra

.

- CONSlGLIO DI VIGILANZA ,,fi,. i,
,,

e = =,, °¾'i=) S'°$',,'Ë , ÎË. II".$
DEL 00NVITTO NAZIûlALE LONGONE """"'" "'""'" '** 'a°a'u°..T" :":':"".'".."a ='a °'chbe a dal-

piano terreno, tre camere at p'ano primo Drusacco, 8 giugno 1861.
IN NIEL&MO e quattro al secondo, compreso un came- BelUno Teresa moglie di Gione Batt.

--- rino, tinagglo o.tettola a tetto nudo verso Giono Gallo Battista.
I signeri possessori di Obbligazioni sono notte, tramedlanie una travata di propr eth

AVVISO DI CONCORSO prevenuti che il pagamento del semestre delsig. Gamba, 11 forno, 11 çortone, 11 pezzo 2871 NOTIFICANZ&
. d'interessi scadente il 1 o luglio 1861 si d'acqua viva ed ala sono odinuni col vicini,ei posti gratuiti e semigratuiti del Concetto Nazwnale Longone eŒettuerà In rag:one di it. L 7 50 per Ob. oltre a prati, campt, vigne e bosco, della - Si rende noto che con atto delli 28 mag-

Essendo vaganti in questo Convitto Nazicnale Longone, per l'anno scolastico 186L 65, bijgaalone a parsire da quel giorno superncie di are 226, 13 circa. gio p. p , deit'esclere Oddone Giovanni ad-
tm posto gratuito ed URO Eemigratuito, si dichiara aperto il concorso al medesimi fino a a Milano, prá¾io filifg C. P. Brot I?incanto si aprirà sul presto aumentato detto alla' giudientura di Vico Osnarese,
tutto-lughlo posalmo a Bologna presso i ggg. R. Rizzoll ec dal sig. Pietro Cansyrri di l. 3300, ed avrå venne sull'instanza di GalloPfetroresidente

ag a 1 o an dt mi re alLUfficio dnel R. Provvelltore 2841 SUBASTAZIONE
rin 1 i o sa t d vs Ma

1. 11 nome, il pronome, la patria, fattuale domicillo, l'anno e 11 giorno deHa nascita: Alla udienza delli 6 laglio prossimo Solavagione 5058 Margary. nella qualltå questa dL madre e tatrice delavvertendo che gl) aspiranti, se già non appartengono a questo o ad altri convitti del tribunale del circondariodi Pmerolo, suo dgilo minore La gi Emilio Blava res!-Nationgli, devono avere l'età non minom di anni oito, né m-ggiore dl dedief; oreunapomeridiana,avràlnogoPincanto 2942 IlEINC&NTO. dente a Chalgt Sstut-Denis (Frborgo,S•lz-
2. Il nome e la condizione del padre, 11 numero del IIgli di lui, gli anni di pubblico dei bem di spettanza di Bartolomeo Fi' si notinca che, dipendentemente ad au-. sera) copia del ricorso e successiro prov-
servidlo che avesse prestato e gli altri titoli che potessere avvalorare la domanda; lippi residente in Cavour- mento ststo f.tto, il tilbunale del circon- vedimento del stguar segretario della giu-

3. Il preciso patrimon'o del genitori e delPaspirante se ne avesse; •L'instanza per tale incanto venne dario di Vercelli, sultiestanza del s'g Sa- dicaturadi Vico Canavese delli 27 suddetto

4. Se l'aspir3DIO Bli Orfano del padre o della madre: fatta dalla si ora Rosano Maria Catte- **a el i Êcor n a o
e d td t 11 gLoont ona

& Quali stuòi abbia percorsi e dove; rina vedova i Giovanni Vincenzo Fil 9 di mat ina, per la vendita<iell'infradescritto per la trasferta la detto comone di Val-
6 La fisica sua costituzione, e se abbla superato 11 vaiuolo naturale, o subita la vacct- lippi Iesidente a Cavour e li 6tabili si stabile, già proprio del sig. Giuseppe Gal. chiusella, onde procedere all'eggladicazione
nazione con esito felice; esporranno m vendita in un sol lotto al larino. det beni stabili descritti in preceduto atto

'1. Sa e quale del frattill o forelle dell'aspirante sta provveduto di slip udio o pensione, prezzo di ll. ¼83. pe,¿yng;¿,n, ¿,it, staggi,: di comando pure loro notilicato; seguita
o so s a ammesso a posto gratuito o semigratuito in qualche stabilimento dello Stato Tali stabili consistenti in caseggio, corpo di fabbrica sotto la parrocchia di tale notid a n en etto m

o di p Ivata fondsz'one. corte, orto, prato, e sito, allÍ namen di San Bernardo, sezione Monrosa, Isols n. 10' di proc cir. La medesima venne pure ese-I concorrenti al pasto gratuito dovranno accennare se, nel caso che noa sieno per mappa 2020, 2022, 20¾, 2025, 2026, 2027 in catasto a carte 214 dei libro primo tras¯ gutta con atto dellt i correnta giugno aesm consderati, intendana concorrern anche a quello semigratuito; senza la quato di- e 2036, ed in campo ed alteno alli num. porto.fabbrleati, sessa numero di mappa, senso det citati art coli dei codice stessochiarazione 11 loro concorso sarà limitato al posto gratuito. r di mappa 2028, 2035 ed in prato a parte
fra le coerenze, a levante, la contrada del dall'usclere Oddone Antoato addettoal regoL'esame di concorso et terrà nel gloraf 22, 23 24 del venturo agosto, 10 un'ania del delli num. 2015 e 1042, si trovano situati carmine; a mezrodi, Vietti e cambarova tribunale del circondarlo d'ivrea.

co t Naz na Longone, cominciando alle ore 8 del mattino, o secondo le prescri- in te itorio di Cavour e saranno deli- n'ggan nen scator
inverso di Drusacco, 8 giugno 1886.

Gli esamt di concorso saranno per iscritto e verhall, consisteranno in quelle prove ch*, er uten favore dell'ultimo e migliore
of- atto p ol'e, e

es cano Pletre.

so delle vi l dis31pline, sana ractieste per la promoz!;ne alla CIASER a ett iBOTOÌO, ÖgiugßO 1864. da ane, scuderla, fianile, tettote o sette
..

3Llano, 31 maggio Isti 2969 Garnier sost. Badano FortfDR BCB*. APS p. C. TOPI a. Tip 4. FA TALR a Comp,


